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Incontri mattutini ragazzi Gruppo AMI - preparazione ai riti serali del Triduo Pasquale
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GIOVEDÌ – L'ULTIMA PASQUA DELL'

EBREO GESU'
CANTO:
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 IL SIGNORE È LA MIA SALVEZZA
Il Signore è la mia  sal_vezza e con lui non temo più.
Perché ho nel cuore la certezza,
la salvezza è qui con me.
Ti lodo Signore perché

un giorno eri lontano da me, ora invece sei tornato
e mi hai pre_so  con  te. RIT.
Berrete con gioia alle fonti, alle fonti della salvezza
e quel giorno voi direte:

"Lodate il Signore, invocate il Suo nome!" RIT.
Fate conoscere ai popoli
tutto quello che Lui ha compiuto
e ricordino per sempre,

ricordino sempre che il Suo Nome è grande. RIT.
Cantate a Chi ha fatto grandezze e sia fatto sapere nel mondo; grida forte la tua gioia
perché grande con te è il Signore. RIT.
Antifona
Venite, adoriamo Cristo Signore:
per noi ha sofferto tentazione e morte.
SALMO 94  Invito a lodare Dio Esortandovi a vicenda ogni giorno, finché dura « quest'oggi » (Eb 3,13).
Si enunzia e si ripete l'antifona. Venite, applaudiamo al Signore, * acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.
Accostiamoci a lui per rendergli grazie,
*
a lui acclamiamo con canti di gioia

(Ant.).
Poiché grande Dio è il Signore, *
grande re sopra tutti gli dèi.
Nella sua mano sono gli abissi della
terra, *
sono sue le vette dei monti.
Suo è il mare, egli l'ha fatto, *
le sue mani hanno plasmato la terra
(Ant.).
Venite, prostràti adoriamo, *
in ginocchio davanti al Signore che ci ha
creati.
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del
suo pascolo, *
il gregge che egli conduce (Ant.).
Ascoltate oggi la sua voce: †
« Non indurite il cuore, *
come a Merìba, come nel giorno di
Massa nel deserto,
dove mi tentarono i vostri padri: *
mi misero alla prova pur avendo visto le
mie opere (Ant.).
Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione †
e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, *
non conoscono le mie vie;
perciò ho giurato nel mio sdegno: * Non entreranno nel luogo del mio riposo » (Ant.).
Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen (Ant.).
Dall'«Omelia sulla Pasqua» di Melitone di Sardi, vescovo
(Capp. 65-67; SC 123, 95-101)
L'agnello immolato ci strappò dalla morte

nonaprebocca, egli èl'agnello ucciso,
egli ènato da Maria,agnello senza
Molte cose sono state predette dai profeti macchia. Egli fu preso dal gregge,
riguardanti il mistero della Pasqua, che è Cristo, «al quale sia gloria nei secoli dei secoli. Amen» (Gal 1, 5 ecc.).  Egli scese
dai cieli sulla terra perl'umanità
sofferente; si rivestìdella nostra umanità
nel grembo della Vergine e nacque come
uomo. Prese su di sé le sofferenze dell'uomo sofferente attraverso il corpo
soggetto alla sofferenza, e distrussele
passioni della carne. Con lo Spirito
immortaledistrussela morte omicida. Egli infatti fu condotto eucciso dai suoi
carnefici comeun agnello,ci liberò dal
modo di viveredel mondo come
dall'Egitto, e ci salvò dalla schiavitù del demonio come dalla mano del Faraone. Contrassegnò lenostre animeconil
proprio Spirito ele membra del nostro
corpo con il suo sangue.
Egli è colui che coprì di confusione la
morte e gettò nel pianto il diavolo, come Mosè il faraone. Egli è colui che percosse l'iniquità e l'ingiustizia, come Mosè condannò alla sterilità l'Egitto.
Egli è colui che ci trasse dalla schiavitù alla libertà, dalle tenebre alla luce, dalla morte alla vita, dalla tirannia al regno eterno. Ha fatto di noi un sacerdozio nuovo e un popolo eletto per sempre. Egli èla Pasqua della nostra salvezza. Egli è colui che prese su di sé le sofferenze di tutti. Egli è colui che fu
ucciso inAbele, ein Isacco fulegato ai
piedi. Andò pellegrinando in Giacobbe,e
in Giuseppefuvenduto. Fuesposto sulle

condotto all'uccisione, immolato verso sera, sepolto nella notte. Sulla croce non gli fu spezzato osso e sotto terra non fu soggetto alla decomposizione.
Egli risuscitò dai morti efecerisorgere
l'umanità dal profondo del sepolcro.
Responsorio   Cfr. Rm 3, 23-25; Gv 1, 29
R. Tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio; ma sono giustificati gratuitamente per la sua grazia, in virtù della redenzione di Cristo. * Dio lo ha stabilito come strumento di espiazione
per mezzo della fede, nel suo sangue.
V. Ecco l'agnello di Dio, ecco colui che toglie il peccato del mondo!
R. Dio lo ha stabilito come strumento di espiazione per mezzo della fede, nel suo sangue.
Orazione
O Dio, vita e salvezza di chi ti ama,
rendici ricchi dei tuoi doni: compi in noi ciò che speriamo per la morte del Figlio tuo, e fa' che partecipiamo alla gloria
della sua risurrezione. Egli è Dio, e vive e
regna con te, nell'unità dello Spirito
Santo, per tutti i secoli dei secoli.
R. Amen.
Benediciamo il Signore.
R. Rendiamo grazie a Dio.
La Pasqua di Gesu'
va compresa in relazione all'agnello
acquein Mosè,e nell'agnello fusgozzato. pasquale.
Fuperseguitato in Davidee nei profeti fu Lc 22,7 “Venne il giorno degli Azzimi,
disonorato.
Egli è colui che si incarnò nel seno della Vergine, fu appeso alla croce, fu sepolto nella terra e, risorgendo dai morti, salì alle altezze dei cieli. Egli èl'agnello che

nel quale si doveva immolare la vittima di Pasqua.”
E la profezia del Battista riportata da
Giovanni diceva:
Gv 1,29,36 “Il giorno dopo, Giovanni
vedendo Gesù venire verso di lui disse:
«Ecco l'agnello di Dio, ecco colui che
toglie il peccato del mondo!
...e, fissando lo sguardo su Gesù che

passerò per il paese d'Egitto e colpirò ogni primogenito nel paese d'Egitto, uomo o bestia; così farò giustizia di tutti gli dèi dell'Egitto. Io sono il Signore! 13 Il sangue
passava, disse: «Ecco l'agnello di Dio!»”. sulle vostre case sarà il segno che voi siete dentro: io vedrò il sangue e passerò oltre,
non vi sarà per voi flagello di sterminio,
Il sacrificio dell'agnello era un tema che

apparteneva alla alleanza del popolo con Dio fin dai tempi di Abramo:

Gen 22,7 “Isacco si rivolse al padre Abramo
e disse: «Padre mio!». Rispose: «Eccomi, figlio mio». Riprese: «Ecco qui il fuoco e la legna, ma dov'è l'agnello per l'olocausto?».Gen 22,8 Abramo rispose:
«Dio stesso provvederà l'agnello per l'olocausto, figlio mio!».
Con l'esodo dall'Egitto , il sacrificio dell'agnello era diventato il memoriale della


quando io colpirò il paese d'Egitto. 14
Questo giorno sarà per voi un memoriale; lo celebrerete come festa del Signore: di generazione in generazione, lo celebrerete come un rito perenne.”

Al tramonto, il sacrificio dell'agnello pasquale
veniva offerto anche al Tempio:
2Cr 35 ,11 “Immolarono gli agnelli pasquali:
i sacerdoti spargevano il sangue, mentre i leviti scuoiavano. 12 Misero da parte
l'olocausto da distribuire ai figli del popolo,
Pasqua ebraica, il passaggio di Dio che salva. secondo le divisioni dei vari casati, perché lo
Il sangue dell'agnello era il segno del popolo di Dio che doveva essere salvato a quel passaggio.
Es 12,1 “Il Signore disse a Mosè e ad Aronne nel paese d'Egitto: 2 «Questo mese [il mese della Pasqua] sarà per voi l'inizio dei mesi, sarà per voi il primo mese dell'anno. 3
Parlate a tutta la comunità di Israele e dite:
Il dieci di questo mese ciascuno si procuri un agnello per famiglia, un agnello per casa. 4
Se la famiglia fosse troppo piccola per
consumare un agnello, si assocerà al suo vicino, al più prossimo della casa, secondo il numero delle persone; calcolerete come
dovrà essere l'agnello, secondo quanto ciascuno può mangiarne. 5 Il vostro agnello
sia senza difetto, maschio, nato nell'anno;
potrete sceglierlo tra le pecore o tra le capre
6 e lo serberete fino al quattordici di questo mese : allora tutta l'assemblea della
comunità d'Israele lo immolerà al tramonto
[ l'inizio del giorno del memoriale del passaggio, la Pasqua]. 7 Preso un po' del suo sangue, lo porranno sui due stipiti e
sull'architrave delle case, in cui lo dovranno

presentassero al Signore, come sta scritto
nel libro di Mosè. Lo stesso fecero per i buoi.
13 Secondo l'usanza arrostirono l'agnello pasquale sul fuoco; le parti consacrate le
cossero in pentole, in caldaie e tegami e le
distribuirono sollecitamente a tutto il popolo”.
Si noti che:
Il sacrificio di Gesù sulla croce, voluto da tutto il popolo , non solo dai capi [tutta l'assemblea della comunità d'Israele lo immolerà al tramonto ] avviene proprio quando il popolo offre il sacrificio dell'agnello pasquale.

Il sangue di Gesù, come il sangue dell'agnello pasquale, salva i giusti dal Passaggio di Dio.

La sorte che sta subendo Gesù si abbatterà anche su Gerusalemme, simbolo del popolo ebraico. Per Gesù la passione e morte sarà salvezza, per i nemici di Dio sarà estinzione. Gesù risorgerà da morte e con lui i giusti defunti, mentre il popolo che lo ha

condannato sarà punito. Il passaggio- giudizio

mangiare. 8 In quella notte ne mangeranno la di Dio avrà una sentenza: sarà la salvezza di
carne arrostita al fuoco; la mangeranno con

Gesù e di tutto il suo popolo ( i cristiani) e la

azzimi e con erbe amare. 12 In quella notte io devastazione di Gerusalemme e la distruzione
del Tempio da parte dei Romani nel 70 d.C.
Questo causerà la dispersione degli ebrei, il popolo della antica alleanza e la diffusione dei cristiani, il popolo della nuova alleanza.

Il Giorno della Pasqua cristiana, della resurrezione di Gesù e dei giusti defunti,
è il giorno del nuovo Esodo, del
"passaggiodi Jhwh che salva(“salta”)i

giusti e punisce(“colpisce”)gli empi "la
"Pasqua" appunto.
Per quel giorno , il "giorno del passaggio di Dio" è necessario che i discepoli di Gesù, coloro che " lo seguono" nel cammino verso

la resurrezione, siano pronti, si dispongano ad essere giustificati da Gesù per ricevere la

salvezza.
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LA QUARESIMA DI GESU'
Tutta la vita di Gesù è stata una quaresima, una preparazione alla sua Pasqua!
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LA QUARESIMA CRISTIANA
Gesù con le sue parole alle donne - piangete su voi stesse e sui vostri figli - richiama le folle al pentimento, il pentimento che Dio

dona a chi gli apre la porta della conversione

e che è il suo perdono. Chi è perdonato è riammesso in alleanza con Dio e non deve temere il suo " passaggio", la Pasqua.

L'empio, colui che non ha il cuore contrito dei suoi peccati ( e chi non è peccatore?) deve

temere la Pasqua, il Passaggio di Dio.

Perciò , dice Gesù,

comprendete la Pasqua, il Passaggio di Dio:

Convertitevi all'alleanza , preparatevi, disponetevi a ricevere il dono del pentimento :

viene la Pasqua, Dio sta per "passare".

Ci sarà una sentenza per i giusti, di salvezza ed una per gli empi,di condanna.

Gesù interpreta la sua passione per le donne che lo piangevano:
Non piangete su di me perchè - anche se
tutto vi fa pensare che sia così - Dio che

Vediamoneunesempio estremo:
Il malfattore che si apre a Gesu' riceve prontamente e gratuitamente giustificazione e salvezza.
Lc 23, 43 “Gli rispose: "In verità ti dico,oggi
sarai con menel paradiso".”
La salvezza che viene dalla croce di Gesu'

agisce sulla persona che, di fronte a Lui, si
apre al pentimento e si affida a Lui.

Il segno che il ladrone ha ricevuto da Gesù la grazia del pentimento: "Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno"

Il perdono, la salvezza che viene dall croce di
Gesù: "In verità ti dico, oggi nel (cioè questo)

giorno sarai con me nel paradiso".

La salvezza donata da Gesu' crocefisso introduce chi la riceve  in una condizione
nuova che lo rende ammissibile subito in
Paradiso.

La salvezza che Gesù opera dalla croce,

attraverso la croce:
passa non sta punendo me , ma passa per - è la salvezza totale dal peccato e dalla
salvare me e punire gli empi. Dunque voi morte ,che ne è la conseguenza radicale :
- e chi di voi può dirsi " giusto"  davanti a -induce al pentimento , alla contrizione,
Dio ?- preparatevi al pentimento , al perdono di Dio, e questo vale per voi e per tutti i vostri figli, coloro che saranno dopo di voi.  Dio salverà me- che sono
giusto-ma voi? Dunque preparatevi !

alla supplica di perdono
-impartisce un perdono talmente santificante ,che separa dal male anche un criminale incallito : viene perdonato e
diventa ammissibile subito nel Regno di
Dio pronto per la resurrezione.

VENERDÌ – IL SANGUE E L'ACQUA DEL
CROCFISSO
Ieri abbiamo già anticipato quello che è il significato della croce in rapporto al progetto


Dio mio, invoco di giorno e non rispondi, *
grido di notte e non trovo riposo.
di salvezza scritto da Dio sin dalle origini nel Eppure tu abiti la santa dimora, *
cuore degli uomini (offerta del pane-
nuovo/agnello-senza-difetti in occasione del passaggio dall'inverno alla primavera) ed attuato e rivelato progressivamente da Dio stesso attraverso la storia del Popolo
d'Israele sino al culmine dell'”ora” di Gesù. “Ora” che, come sottolinea l'evangelista
Giovanni, è l'ora della Croce ma anche,
contestualmente ed inscindibilmente, l'ora della GLORIFICAZIONE.
Oggi, dopo una breve preghiera e una riflessione tratta dall'Ufficio delle Letture del

tu, lode di Israele.
In te hanno sperato i nostri padri, *
hanno sperato e tu li hai liberati;
a te gridarono e furono salvati, *
sperando in te non rimasero delusi.
Ma io sono verme, non uomo, * infamia degli uomini, rifiuto del mio popolo.
Venerdì Santo vedremo insieme un film che ci Mi scherniscono quelli che mi vedono, *
faccia rivivere l'esperienza della Passione, Morte e Glorificazione piena di Gesù Cristo,
Nostro Signore.
Se ci sarà tempo si affronterà il tema dei sacramenti dell'iniziazione a partire dalle riflessioni già svolte nei 2 giorni...altrimenti
si affronteranno domani (sabato) presso “il sepolcro”, unitamente allo sguardo su tutta
la storia della salvezza per come riassunta
dalle letture proposte dalla liturgia della Veglia Pasquale, e ricapitolate da Gesù Cristo, Nostra Pasqua.
INTIVITATORIO E SALMO 94 COME NEL GIOVEDì SANTO
a seguire: Antifona
Si dividono le mie vesti,
la mia tunica tirano a sorte.
SALMO 21, 2-23
«Dio mio, Dio mio, perché mi hai
abbandonato? †
Tu sei lontano dalla mia salvezza»: *
sono le parole del mio lamento.

storcono le labbra, scuotono il capo:
«Si è affidato al Signore, lui lo scampi; *
lo liberi, se è suo amico».
Sei tu che mi hai tratto dal grembo, * mi hai fatto riposare sul petto di mia madre.
Al mio nascere tu mi hai raccolto, *
dal grembo di mia madre sei tu il mio
Dio.
Da me non stare lontano, †
poiché l'angoscia è vicina *
e nessuno mi aiuta.
Mi circondano tori numerosi, *
mi assediano tori di Basan.
Spalancano contro di me la loro bocca *
come leone che sbrana e ruggisce.
Come acqua sono versato, * sono slogate tutte le mie ossa. Il mio cuore è come cera, *
si fonde in mezzo alle mie viscere.
E' arido come un coccio il mio palato, †
la mia lingua si è incollata alla gola, *
su polvere di morte mi hai deposto.
Un branco di cani mi circonda, *
mi assedia una banda di malvagi;
hanno forato le mie mani e i miei piedi,*
posso contare tutte le mie ossa.
Essi mi guardano, mi osservano: †
si dividono le mie vesti, *
sul mio vestito gettano la sorte.
Ma tu, Signore, non stare lontano, * mia forza, accorri in mio aiuto. Scampami dalla spada, *
dalle unghie del cane la mia vita.
Salvami dalla bocca del leone *
e dalle corna dei bufali.
Annunzierò il tuo nome ai miei fratelli, *
ti loderò in mezzo all'assemblea.
Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.
Antifona
Si dividono le mie vesti,
la mia tunica tirano a sorte.
Dalle «Catechesi» di san Giovanni
Crisostomo, vescovo
(Catech. 3, 13-19; SC 50, 174-177)
La forza del sangue di Cristo
Vuoi conoscerela forza del sanguedi
Cristo?Richiamiamone la figura,
scorrendo le pagine dell'Antico
Testamento.
«Immolate, dice Mosè, un agnello di un anno e col suo sangue segnate le
porte» (Es 12, 1-14). Cosa dici,Mosè?
Quando mai il sanguedi unagnello ha
salvato l'uomo ragionevole? Certamente, sembra rispondere, non

perché è sangue, ma perché è immagine
del sangue del Signore. Molto più di
allora il nemico passerà senza nuocere
se vedrà sui battenti non il sangue dell'antico simbolo, ma quello della nuova realtà, vivo e splendente sulle labbra dei fedeli, sulla porta del tempio di Cristo.
Se vuoi comprendereancorpiù
profondamentela forza di questo
sangue,considerada dove cominciò a
scorrere e da quale sorgente scaturì. Fu versato sulla croce e sgorgò dal costato
del Signore. A Gesù morto e ancora appeso alla croce, racconta il vangelo, s'avvicinò un soldato che gli aprì con un colpo di lancia il costato: ne uscì acqua e
sangue. L'una simbolo del Battesimo, l'altro dell'Eucaristia. Il soldato aprì il costato: dischiuse il tempio sacro, dove ho scoperto un tesoro e dove ho la gioia
di trovare splendide ricchezze. La stessa cosa accade per l'Agnello: i Giudei sgozzarono la vittima ed io godo la salvezza, frutto di quel sacrificio.
E uscì dal fianco sangue ed acqua (cfr. Gv 19, 34). Carissimo, non passare
troppo facilmentesopra a questo
mistero. Ho ancora un altro significato
mistico da spiegarti. Ho detto che quell'acqua e quel sangue sono simbolo del battesimo e dell'Eucaristia. Ora la
Chiesa ènata da questi duesacramenti,
da questo bagno di rigenerazione e di rinnovamento nello Spirito santo per mezzo del Battesimo e dell'Eucaristia. E
i simboli del Battesimo e dell'Eucaristia
sono usciti dal costato. Quindi è dal suo costato che Cristo ha formato la Chiesa, come dal costato di Adamo fu formava Eva.
Per questo Mosè, parlando del primo uomo, usa l'espressione: «ossa delle mie ossa, carne dalla mia carne» (Gn 2, 23), per indicarci il costato del Signore.
Similmente come Dio formò la donna dal fianco di Adamo, così Cristo ci ha donato l'acqua e il sangue dal suo
costato per formare la Chiesa. E come il fianco di Adamo fu toccato da Dio durante il sonno, così Cristo ci ha dato il sangue e l'acqua durante il sonno della sua morte.
Vedetein che modoCristo unìa séla
sua Sposa,vedeteconqualche cibo ci
nutre.Peril suo sanguenasciamo,conil
suo sanguealimentiamo la nostra vita. Come la donna nutre il figlio col proprio latte, così il Cristo nutre costantemente
col suo sangue coloro che ha rigenerato.
BREVE RIFLESSIONE ( se necessaria) Responsorio   Cfr. 1 Pt 1, 18-19; Ef 2, 18;
1 Gv 1, 7
R. Non a prezzo di cose corruttibili,
come argento e oro, foste liberati; ma
con il sangue prezioso di Cristo, agnello
senza macchia. * Per mezzo di lui possiamo presentarci al Padre in un solo Spirito.
V. Il sangue di Gesù, Figlio di
Dio, ci purifica da ogni peccato;
R. per mezzo di lui possiamo presentarci al Padre in un solo Spirito.
Orazione
Guarda con amore, Padre, questa tua
famiglia, per la quale il Signore nostro Gesù Cristo non esitò a consegnarsi nelle mani dei nemici e a subire il supplizio della croce. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
R. Amen.

Benediciamo il Signore.

R. Rendiamo grazie a Dio.
Ora senza interrompere il clima di preghiera, lasciamo la stanza del Crocifisso e ci dirigiamo verso la sala cinema a vedere il film....
Dopo il film ritorneremo sulla Catechesi di S. Giovanni Crisostomo appena letta
e mediteremo dando la possibilità ad ognuno di esprimere le proprie impressioni.
Ieri avevamo esaminato la vita di Gesù intesa come “Quaresima”. Oggi – o se non rimane tempo, ricordiamoci che

sarà il primo argomento di domani –
vediamo cosa significa per noi entrare nel mistero di Cristo attraverso il

BATTESIMO, e nascere alla Vita Eterna. Oggi, come nella prima comunità cristiana, la partecipazione dei discepoli alla quaresima di Gesù è un parto
doloroso:

abbiamo visto per Gesù...
Per noi discepoli, uomini nuovi, che viviamo

“in Cristo”....

Gv 12, 23 «Padre glorifica il tuo nome» ...  con la resurrezione finale. Con il corpo

in noi.

Noi “nasciamo alla vita eterna” con il battesimo.

La nostra vita cristiana è vissuta "in Gesù", come una Quaresima che va verso la

Pasqua, il 1°giudizio. Direttamente o

risorto tutta la persona entra, come Gesù, e"in Gesù", nella vita eterna insieme a Dio

In coloro che entrano nel Paradiso Dio
ha il suo nome glorificato : essi sono i suoi figli adottivi, la sua gloria nei

attraverso il Purgatorio la Pasqua porta al secoli.
2° giudizio, e qui la Pasqua si compie
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BENE!
Se rimane tempo, oggi lasciamoci dopo aver letto questa bella esortazione tratta dall'Ufficio delle Letture del Lunedì Santo:


Dai «Discorsi» di sant'Agostino, vescovo
(Disc. Guelf. 3; PLS 2, 545-546)
Gloriamoci anche noi nella Croce del
Signore
La passione del Signore e Salvatore nostro Gesù Cristo è pegno sicuro di gloria e insieme ammaestramento di pazienza.
Che cosa mai non devono aspettarsi dalla grazia di Dio i cuori dei fedeli! Infatti al Figlio unigenito di Dio, coeterno al Padre, sembrando troppo poco nascere uomo dagli uomini, volle spingersi fino al punto di morire quale uomo e proprio per mano di quegli uomini che aveva creato lui stesso.
Gran cosa è ciò che ci viene promesso
dal Signore per il futuro, ma è molto più
grande quello che celebriamo
ricordando quanto è già stato compiuto
per noi. Dove erano e che cosa erano gli uomini, quando Cristo morì per i peccatori? Come si può dubitare che egli darà ai suoi fedeli la sua vita, quando
per essi, egli non ha esitato a dare anche la sua morte? Perché gli uomini
stentano a credere che un giorno vivranno con Dio, quando già si è verificato un fatto molto più incredibile, quello di un Dio morto per gli uomini? Chi è infatti Cristo? E' colui del quale si dice: «In principio era il Verbo, e il
Verbo era presso Dio e il Verbo era
Dio»? (Gv 1, 1). Ebbene questo Verbo di
Dio «si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi» (Gv 1, 14). Egli non aveva nulla in se stesso per cui potesse morire per noi, se non avesse preso da noi una carne mortale. In tal modo egli
immortale poté morire, volendo dare la
vita per i mortali. Rese partecipi della
sua vita quelli di cui aveva condiviso la
morte. Noi infatti non avevamo di
nostro nulla da cui aver la vita, come lui
nulla aveva da cui ricevere la morte. Donde lo stupefacente scambio: fece sua

la nostra morte e nostra la sua vita. Dunque non vergogna, ma fiducia sconfinata e vanto immenso nella morte del Cristo.
Prese su di sé la morte che trovò in noi e
così assicurò quella vita che da noi non può venire. Ciò che noi peccatori avevamo meritato per il peccato, lo scontò colui che era senza peccato. E allora non ci darà ora quanto meritiamo per giustizia, lui che è l'artefice della giustificazione? Come non darà il
premio dei santi, lui fedeltà
personificata, che senza colpa sopportò la pena dei cattivi?
Confessiamo perciò, o fratelli, senza timore, anzi proclamiamo cheCristo fu
crocifissopernoi. Diciamolo, non già
contimore, ma con gioia, non con
rossore,ma confierezza.
L'apostolo Paolo lo comprese bene e lo
fece valere come titolo di gloria. Poteva celebrare le più grandi e affascinanti imprese del Cristo. Poteva gloriarsi richiamando le eccelse prerogative del Cristo, presentandolo quale creatore del mondo in quanto Dio con il Padre, e quale padrone del mondo in quanto uomo simile a noi. Tuttavia non disse altro che questo: «Quanto a me non ci
sia altro vanto che nella croce del
Signore nostro Gesù Cristo» (Gal 6, 14).
SABATO – IL SEPOLCRO E' VUOTO! DOV'È IL CORPO DEL MAESTRO?
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USCITA – VISITA AL SEPOLCRO
Se è bel tempo e c'è la disponibilità di qualche altro amico munito di automobile oggi siamo in un luogo della nostra Diocesi che ben ricorda il sepolcro in cui è stato deposto Gesù.
Vi faremo visita e lì mediteremo su quanto vissuto durante gli altri due giorni di preparazione ma... abbracciando oggi l'intera Storia della Salvezza, dal suo Primo Atto (La Creazione) fino a quanto i discepoli hanno capito dopo quella strana
mattina di quel “giorno dopo il Sabato”,
che da allora ad oggi noi credenti
chiamiamo col nome di DOMENICA!
A proposito se il sepolcro è vuoto...
dove sarà OGGI il (corpo del ) Maestro?
Se abbiamo tempo andiamo a vederlo e
farcelo spiegare presso un vicino
monastero ortodosso in cui è custodita
l'icona dell'“ANASTASIS”.
Intanto iniziamo con le parole dell'invitatorio e del salmo 94 come Giovedì  Santo...  riservando per la fine dell'incontro  il salmo 23 e la meditazione sulla 2 lettura dell'Ufficio del Sabato Santo.
Meditiamo ora, attraverso le letture

(riportate in forma breve) della Liturgia della Parola della Veglia Pasquale,
come nell'antica alleanza Dio salvò il
suo popolo e, nella pienezza dei tempi,
ha inviato il suo Figlio per la nostra
redenzione.
Preghiamo perché Dio nostro Padre
conduca a compimento quest'opera di
salvezza incominciata con la Pasqua.
PRIMA LETTURA   Gen 1,1 - 2,2
Dio vide tutto quello che aveva fatto:
era cosa molto buona.
Dal libro della Gènesi
In principio Dio creò il cielo e la terra.
[...] E Dio disse: «Facciamo l'uomo a
nostra immagine, a nostra somiglianza,
e domini sui pesci del mare e sugli
uccelli del cielo, sul bestiame, su tutte le bestie selvatiche e su tutti i rettili che strisciano sulla terra».
Dio creò l'uomo a sua immagine; a
immagine di Dio lo creò; maschio e femmina li creò. Dio li benedisse e disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra; soggiogatela e
dominate sui pesci del mare e sugli
uccelli del cielo e su ogni essere vivente,
che striscia sulla terra».
Poi Dio disse: «Ecco, io vi dò ogni erba
che produce seme e che è su tutta la terra e ogni albero in cui è il frutto, che
produce seme: saranno il vostro cibo. A
tutte le bestie selvatiche, a tutti gli
uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba verde». E
così avvenne. Dio vide quanto aveva
fatto, ed ecco, era cosa molto buona.
SECONDA LETTURA   Gen 22, 1-18
Il sacrificio di Abramo, nostro padre
nella fede.
Dal libro della Gènesi
In quei giorni, Dio mise alla prova
Abramo e gli disse: «Abramo,
Abramo!». Rispose: «Eccomi!». Riprese:
«Prendi tuo figlio, il tuo unico figlio che
ami, Isacco, va' nel territorio di Moria e offrilo in olocausto su di un monte che
io ti indicherò».
Abramo si alzò di buon mattino, sellò
l'asino, prese con sé due servi e il figlio
Isacco, spaccò la legna per l'olocausto e
si mise in viaggio verso il luogo che Dio gli aveva indicato.
Il terzo giorno Abramo alzò gli occhi e da lontano vide quel luogo. [...]
Isacco si rivolse al padre Abramo e disse: «Padre mio!». Rispose: «Eccomi,
figlio mio». Riprese: «Ecco qui il fuoco e la legna, ma dov'è l'agnello per l'olocausto?». Abramo rispose: «Dio stesso provvederà l'agnello per l'olocausto, figlio mio!». Proseguirono tutt'e due insieme; così [arrivarono al luogo che Dio gli aveva indicato; qui Abramo costruì l'altare, collocò la
legna,] legò il figlio Isacco e lo depose sull'altare, sopra la legna. [Poi Abramo stese la mano e prese il coltello per immolare suo figlio.
Ma l'angelo del Signore lo chiamò dal cielo e gli disse: «Abramo, Abramo!» . Rispose: «Eccomi!». L'angelo disse:
«Non stendere la mano contro il
ragazzo e non fargli alcun male! Ora so che tu temi Dio e non mi hai rifiutato
tuo figlio, il tuo unico figlio».
Allora Abramo alzò gli occhi e vide un
ariete impigliato con le corna in un cespuglio. Abramo andò a prendere l'ariete e lo offrì in olocausto invece del figlio.]
Abramo chiamò quel luogo: «Il Signore provvede», perciò oggi si dice: «Sul monte il Signore provvede».

TERZA LETTURA   Es 14,15 - 15,1
Gli Israeliti camminarono sull'asciutto in mezzo al mare.
Dal libro dell'Esodo
In quei giorni, il Signore disse a Mosè:
«Perché gridi verso di me? Ordina agli
Israeliti di riprendere il cammino. Tu intanto alza il bastone, stendi la mano sul mare e dividilo, perché gli Israeliti entrino nel mare all'asciutto. Ecco io rendo ostinato il cuore degli Egiziani, così che entrino dietro di loro e io
dimostri la mia gloria sul faraone e tutto
il suo esercito, sui suoi carri e sui suoi
cavalieri. Gli Egiziani sapranno che io sono il Signore, quando dimostrerò la
mia gloria contro il faraone, i suoi carri e
i suoi cavalieri».
L'angelo di Dio, che precedeva l'accampamento d'Israele, cambiò posto
e passò indietro. Anche la colonna di nube si mosse e dal davanti passò indietro. Venne così a trovarsi tra l'accampamento degli Egiziani e quello d'Israele. Ora la nube era tenebrosa per
gli uni, mentre per gli altri illuminava la
notte; così gli uni non poterono avvicinarsi agli altri durante tutta la notte.
Allora Mosè stese la mano sul mare. E il
Signore durante tutta la notte, risospinse il mare con un forte vento
d'oriente, rendendolo asciutto; le acque si divisero. Gli Israeliti entrarono nel
mare asciutto, mentre le acque erano per loro una muraglia a destra e a sinistra.
Gli Egiziani li inseguirono con tutti i cavalli del faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri, entrando dietro di loro in mezzo al mare.
Ma alla veglia del mattino il Signore dalla colonna di fuoco e di nube gettò
uno sguardo sul campo degli Egiziani e lo mise in rotta. Frenò le ruote dei loro
carri, così che a stento riuscivano a spingerle. Allora gli Egiziani dissero:
«Fuggiamo di fronte a Israele, perché il
Signore combatte per loro contro gli
Egiziani!».
Il Signore disse a Mosè: «Stendi la mano sul mare: le acque si riversino sugli Egiziani, sui loro carri e i loro
cavalieri».
Mosè stese la mano sul mare e il mare, sul far del mattino, tornò al suo livello
consueto, mentre gli Egiziani, fuggendo, gli si dirigevano contro. Il Signore li travolse così in mezzo al mare. Le acque ritornarono e sommersero i carri e i cavalieri di tutto l'esercito del faraone,
che erano entrati nel mare dietro a
Israele: non ne scampò neppure uno. Invece gli Israeliti avevano camminato sull'asciutto in mezzo al mare, mentre le acque erano per loro una muraglia a destra e a sinistra.
In quel giorno il Signore salvò Israele
dalla mano degli Egiziani e Israele vide gli Egiziani morti sulla riva del mare; Israele vide la mano potente con la
quale il Signore aveva agito contro
l'Egitto e il popolo temette il Signore e credette in lui e nel suo servo Mosè.
QUARTA LETTURA   Is 54, 5-14
Con affetto perenne il Signore, tuo redentore, ha avuto pietà di te.
Dal libro del profeta Isaia
Tuo sposo è il tuo creatore, Signore
degli eserciti è il suo nome;
tuo redentore è il Santo di Israele,
è chiamato Dio di tutta la terra.
Come una donna abbandonata e con l'animo afflitto, ti ha il Signore richiamata.
Viene forse ripudiata la donna sposata
in gioventù? Dice il tuo Dio.
Per un breve istante ti ho abbandonata,

ma ti riprenderò con immenso amore. In un impeto di collera ti ho nascosto per un poco il mio volto;
ma con affetto perenne ho avuto pietà di te, dice il tuo redentore, il Signore.
Ora è per me come ai giorni di Noè, quando giurai che non avrei più riversato le acque di Noè sulla terra;
così ora giuro di non più adirarmi con te
e di non farti più minacce.
Anche se i monti si spostassero e i colli
vacillassero, non si allontanerebbe da te
il mio affetto, né vacillerebbe la mia
alleanza di pace; dice il Signore che ti usa misericordia.
Afflitta, percossa dal turbine, sconsolata, ecco io pongo sulla malachite le tue
pietre e sugli zaffiri le tue fondamenta. Farò di rubini la tua merlatura, le tue porte saranno di carbonchi,tutta la tua cinta sarà di pietre preziose.
Tutti i tuoi figli saranno discepoli del Signore, grande sarà la prosperità dei tuoi figli; sarai fondata sulla giustizia. Sta' lontana dall'oppressione, perché non dovrai temere, dallo spavento, perché non ti si accosterà.
QUINTA LETTURA   Is 55, 1-11
Venite a me, e vivrete; stabilirò per voi un'alleanza eterna.
Dal libro del profeta Isaia
Così dice il Signore:
O voi tutti assetati venite all'acqua,
chi non ha denaro venga ugualmente; comprate e mangiate senza denaro e, senza spesa, vino e latte.
Perché spendete denaro per ciò che non
è pane, il vostro patrimonio per ciò che non sazia? Su, ascoltatemi e mangerete cose buone e gusterete cibi succulenti. Porgete l'orecchio e venite a me, ascoltate e voi vivrete.
Io stabilirò per voi un'alleanza eterna,
i favori assicurati a Davide.
Ecco l'ho costituito testimonio fra i
popoli, principe e sovrano sulle nazioni.
Ecco tu chiamerai gente che non conoscevi;
accorreranno a te popoli che non ti conoscevano a causa del Signore, tuo Dio, del Santo di Israele, perché egli ti ha onorato.
Cercate il Signore, mentre si fa trovare, invocatelo, mentre è vicino.
L'empio abbandoni la sua via e l'uomo iniquo i suoi pensieri;
ritorni al Signore che avrà misericordia di lui e al nostro Dio che largamente perdona.
Perché i miei pensieri non sono i vostri
pensieri, le vostre vie non sono le mie vie — oracolo del Signore.
Quanto il cielo sovrasta la terra, tanto le mie vie sovrastano le vostre vie, i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri. Come infatti la pioggia e la neve scendono dal cielo e non vi ritornano senza avere irrigato la terra, senza
averla fecondata e fatta germogliare, perché dia il seme al seminatore e pane da mangiare, così sarà della parola
uscita dalla mia bocca: non ritornerà a
me senza effetto, senza aver operato ciò che desidero e senza aver compiuto ciò per cui l'ho mandata.
SESTA LETTURA  Bar 3, 9-15. 32 - 4,4
Cammina allo splendore della luce del
Signore.
Dal libro del profeta Baruc
Ascolta, Israele, i comandamenti della
vita, porgi l'orecchio per intender la prudenza.
Perché, Israele, perché ti trovi in terra nemica e invecchi in terra straniera? Perché ti contamini con i cadaveri e sei annoverato fra coloro che scendono

negli inferi? Tu hai abbandonato la fonte della sapienza!
Se tu avessi camminato nei sentieri di
Dio, saresti vissuto sempre in pace. Impara dov'è la prudenza, dov'è la forza, dov'è l'intelligenza, per
comprendere anche dov'è la longevità e
la vita, dov'è la luce degli occhi e la pace.
Ma chi ha scoperto la sua dimora, chi è penetrato nei suoi forzieri? Ma colui che sa tutto, la conosce e l'ha scrutata con l'intelligenza.
E lui che nel volger dei tempi ha stabilito la terra e l'ha riempita d'animali; lui che invia la luce ed essa va, che la richiama ed essa obbedisce con tremore.
Le stelle brillano dalle loro vedette e
gioiscono; egli le chiama e rispondono:
«Eccoci!» e brillano di gioia per colui
che le ha create.
Egli è il nostro Dio e nessun altro può
essergli paragonato.
Egli ha scrutato tutta la via della
sapienza e ne ha fatto dono a Giacobbe suo servo, a Israele suo diletto.
Per questo è apparsa sulla terra e ha vissuto fra gli uomini.
Essa è il libro dei decreti di Dio, è la legge che sussiste nei secoli; quanti si attengono ad essa avranno la vita, quanti l'abbandonano moriranno.
Ritorna, Giacobbe, e accoglila, cammina allo splendore della sua luce.
Non dare ad altri la tua gloria, né i tuoi privilegi a gente straniera.
Beati noi, o Israele, perché ciò che piace
a Dio ci è stato rivelato.
SETTIMA LETTURA  Ez 36, 16-17a.
18-28
Vi aspergerò con acqua pura, e vi darò
un cuore nuovo.
Dal libro del profeta Ezechiele
Mi fu rivolta questa parola del Signore:
«Figlio dell'uomo, la casa d'Israele,
quando abitava il suo paese, lo rese impuro con la sua condotta e le sue azioni. Come l'impurità di una donna nel suo tempo è stata la loro condotta davanti a me. Perciò ho riversato su di
loro la mia ira per il sangue che avevano
sparso nel paese e per gli idoli con i quali l'avevano contaminato. Li ho
dispersi fra le genti e sono stati dispersi in altri territori: li ho giudicati secondo
la loro condotta e le loro azioni. Giunsero fra le nazioni dove erano
spinti e disonorarono il mio nome santo, perché di loro si diceva: Costoro sono il popolo del Signore e tuttavia sono stati scacciati dal suo paese.
Ma io ho avuto riguardo del mio nome santo, che gli Israeliti avevano disonorato fra le genti presso le quali sono andati.
Annunzia alla casa d'Israele: Così dice il
Signore Dio: Io agisco non per riguardo
a voi, gente d'Israele, ma per amore del mio nome santo, che voi avete disonorato fra le genti presso le quali siete andati. Santificherò il mio nome grande, disonorato fra le genti,
profanato da voi in mezzo a loro. Allora
le genti sapranno che io sono il Signore
— parola del Signore Dio — quando
mostrerò la mia santità in voi davanti ai loro occhi.
Vi prenderò dalle genti, vi radunerò da ogni terra e vi condurrò sul vostro
suolo. Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati; io vi purificherò da
tutte le vostre sozzure e da tutti i vostri idoli; vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un
cuore di carne.
Porrò il mio spirito dentro di voi e vi

farò vivere secondo i miei statuti e vi
farò osservare e mettere in pratica le mie leggi.
Abiterete nella terra che io diedi ai
vostri padri; voi sarete il mio popolo e io
sarò il vostro Dio».
EPISTOLA  Rm 6, 3-11
Cristo risuscitato dai morti non muore
più.
Dalla lettera di S. Paolo apostolo ai
Romani
Fratelli, non sapete che quanti siamo
stati battezzati in Cristo Gesù, siamo
stati battezzati nella sua morte?
Per mezzo del battesimo siamo dunque
stati sepolti insieme a lui nella morte, perché come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi possiamo camminare in una vita nuova.
Se infatti siamo stati completamente
uniti a lui con una morte simile alla sua, lo saremo anche con la sua
risurrezione.
Sappiamo bene che il nostro uomo
vecchio è stato crocifisso con lui, perché fosse distrutto il corpo del peccato, e noi non fossimo più schiavi del peccato. Infatti chi è morto, è ormai libero dal peccato.
Ma se siamo morti con Cristo, crediamo
che anche vivremo con lui, sapendo che Cristo risuscitato dai morti non muore più; la morte non ha più potere su di
lui.
Per quanto riguarda la sua morte, egli morì al peccato una volta per tutte; ora invece per il fatto che egli vive, vive per Dio.
Così anche voi consideratevi morti al peccato, ma viventi per Dio, in Cristo Gesù.
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 VANGELO  Anno A  Mt 28,1-10
E' risorto e vi precede in Galilea.
Dal vangelo secondo Matteo
Passato il sabato, all'alba del primo

Concludiamo quindi il nostro mini ritiro con le preghiere che seguono
Antifona
Apritevi, porte antiche
giorno della settimana, Maria di Màgdala ed entri il re della gloria!
e l'altra Maria andarono a visitare il
sepolcro.
Ed ecco che vi fu un gran terremoto: un
angelo del Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. Il suo aspetto era come la folgore e il suo vestito bianco come la neve.
Per lo spavento che ebbero di lui le
guardie tremarono tramortite. Ma l'angelo disse alle donne: «Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. E' risorto, come

SALMO 23
Del Signore è la terra e quanto
contiene,*
l'universo e i suoi abitanti.
E' lui che l'ha fondata sui mari,*
e sui fiumi l'ha stabilita.
Chi salirà il monte del Signore, *
chi starà nel suo luogo santo?
Chi ha mani innocenti e cuore puro, †
chi non pronunzia menzogna, *
aveva detto; venite a vedere il luogo dove chi non giura a danno del suo
era deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: E' risuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete. Ecco, io
ve l'ho detto» .
Abbandonato in fretta il sepolcro, con
timore e gioia grande, le donne corsero a dare l'annunzio ai suoi discepoli.
Ed ecco Gesù venne loro incontro dicendo: «Salute a voi» . Ed esse, avvicinatesi, gli presero i piedi e lo adorarono. Allora Gesù disse loro: «Non temete; andate ad annunziare ai miei fratelli che vadano in Galilea e là mi vedranno» .
Ora, prima di lasciarci (ma con l'impegno di rivederci alla Veglia della Notte, per cantare il Cantico di
Mosè...che abbiamo dovuto omettere) ci
rechiamo nel luogo in cui attraverso la
fervida simbologia iconografica della
Chiesa d'Oriente ,sulla scia della
Tradizione, vedremo dov'è in questo
momento liturgico il Maestro.

prossimo.
Egli otterrà benedizione dal Signore, *
giustizia da Dio sua salvezza.
Ecco la generazione che lo cerca, *
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.
Sollevate, porte, i vostri frontali, †
alzatevi, porte antiche, *
ed entri il re della gloria.
Chi è questo re della gloria? † Il Signore forte e potente, *
il Signore potente in battaglia.
Sollevate, porte, i vostri frontali, †
alzatevi, porte antiche, *
ed entri il re della gloria.
Chi è questo re della gloria? *
Il Signore degli eserciti è il re della
gloria.
Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.
Antifona
Apritevi, porte antiche
ed entri il re della gloria!
Da un'antica «Omelia sul Sabato santo». (Pg 43, 439. 451. 462-463)
La discesa agli inferi del Signore
Che cosa è avvenuto? Oggi sulla terra c'è grande silenzio, grande silenzio e
solitudine. Grande silenzio perché il Re dorme: la terra è rimasta sbigottita e
tace perché il Dio fatto carne si è addormentato e ha svegliato coloro che da secoli dormivano. Dio è morto nella
carne ed è sceso a scuotere il regno degli
inferi.
Certo egli va a cercare il primo padre,
come la pecorella smarrita. Egli vuole scendere a visitare quelli che siedono nelle tenebre e nell'ombra di morte. Dio
e il Figlio suo vanno a liberare dalle
sofferenze Adamo ed Eva che si trovano in prigione.
Il Signore entrò da loro portando le armi vittoriose della croce. Appena Adamo, il progenitore, lo vide, percuotendosi il petto per la meraviglia, gridò a tutti e disse: «Sia con tutti il mio Signore». E Cristo rispondendo disse ad Adamo: «E con il tuo spirito». E, presolo per mano,
lo scosse, dicendo: «Svegliati, tu che
dormi, e risorgi dai morti, e Cristo ti illuminerà.
Io sono il tuo Dio, che per te sono diventato tuo figlio; che per te e per questi, che da te hanno avuto origine, ora parlo e nella mia potenza ordino a coloro che erano in carcere: Uscite! A coloro che erano nelle tenebre: Siate illuminati! A coloro che erano morti: Risorgete! A te comando: Svegliati, tu

che dormi! Infatti non ti ho creato perché rimanessi prigioniero
nell'inferno. Risorgi dai morti. Io sono la
vita dei morti. Risorgi, opera delle mie mani! Risorgi mia effige, fatta a mia immagine! Risorgi, usciamo di qui! Tu in me e io in te siamo infatti un'unica e indivisa natura.
Per te io, tuo Dio, mi sono fatto tuo
figlio. Per te io, il Signore, ho rivestito la tua natura di servo. Per te, io che sto al di sopra dei cieli, sono venuto sulla terra
e al di sotto della terra. Per te uomo ho
condiviso la debolezza umana, ma poi son diventato libero tra i morti. Per te, che sei uscito dal giardino del paradiso terrestre, sono stato tradito in un giardino e dato in mano ai Giudei, e in un giardino sono stato messo in croce. Guarda sulla mia faccia gli sputi che io ricevetti per te, per poterti restituire a quel primo soffio vitale. Guarda sulle mie guance gli schiaffi, sopportati per rifare a mia immagine la tua bellezza perduta.
Guarda sul mio dorso la flagellazione subita per liberare le tue spalle dal peso dei tuoi peccati. Guarda le mie mani inchiodate al legno per te, che un tempo avevi malamente allungato la tua mano all'albero. Morii sulla croce e la lancia penetrò nel mio costato, per te che ti addormentasti nel paradiso e facesti uscire. Eva dal tuo fianco. Il mio costato sanò il dolore del tuo fianco. Il mio
sonno ti libererà dal sonno dell'inferno. La mia lancia trattenne la lancia che si era rivolta contro di te.
Sorgi, allontaniamoci di qui. Il nemico ti
fece uscire dalla terra del paradiso. Io invece non ti rimetto più in quel
giardino, ma ti colloco sul trono celeste. Ti fu proibito di toccare la pianta simbolica della vita, ma io, che sono la vita, ti comunico quello che sono. Ho
posto dei cherubini che come servi ti custodissero. Ora faccio sì che i cherubini ti adorino quasi come Dio, anche se non sei Dio.
Il trono celeste è pronto, pronti e agli
ordini sono i portatori, la sala è allestita, la mensa apparecchiata, l'eterna dimora
è addobbata, i forzieri aperti. In altre parole, è preparato per te dai secoli eterni il regno dei cieli».
Responsorio
R. Si è allontanato il nostro pastore, la
fonte di acqua viva, alla cui morte si è oscurato il sole. Colui che teneva schiavo il primo uomo è stato fatto schiavo lui stesso: * oggi il nostro Salvatore ha abbattuto le porte e le sbarre della morte.
V. Ha distrutto la prigione dell'inferno, ha rovesciato la potenza del diavolo;
R. oggi il nostro Salvatore ha abbattuto le porte e le sbarre della morte.
Orazione
O Dio eterno e onnipotente, che ci concedi di celebrare il mistero del Figlio
tuo Unigenito disceso nelle viscere della terra, fa' che sepolti con lui nel
battesimo, risorgiamo con lui nella gloria della risurrezione. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
R. Amen.
Benediciamo il Signore.
R. Rendiamo grazie a Dio.
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NOTE BIBLIOGRAFICHE: (si fa per dire)
Riflessioni e diagrammi esplicativi tratti da: http://www.corsodireligione.it/bibbias
pecial/vangeli/vangeli_spiritualitas/qu
aresima_1.html
Letture, orazioni, icone ed immagini tratte dal materiale liturgico del portale: http://www.maranatha.it
Durante gli incontri, per eventuali momenti di riflessione silenziosa, si suggerisce l'utilizzo del cd musicale: “Cristo è nostra Pasqua, Canti per il Triduo Pasquale” (Mons. Marco Frisina http://www.marcofrisina.com/Cristo_
e_nostra_Pasqua.htm) o altra raccolta di canti liturgici per il Triduo Pasquale
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